
Disegni di legge e Telazioni - 1948-52 -1- S~ato della Repubblica 

(N. 2540) 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal l\'linistro delle Poste e Telecomunicazioni 

(SPATARO) 

di concerto col Ministro ad intm~im del Tesoro 

(PELLA) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 24 LUGLIO 1952 

lVIodifiche alle quote di surrogazione e di appoggio 
stabHite da,lla legge 28 luglio 1950, n. 689 

ONOREVOLI SENATORI. - I miglioramenti 
economici disposti a favore dei pubblici clipeil_
denti negli anni 194 7 e 1948, ed il conseguente 
aggravio di bilancio, indussero l" Amministra
zione delle poste e telecomunieazioni a modifi
care, con la legge 1950, n. 689, le quote di 
surrogazione del personale superiore e degli 
agenti di manutenzione - già fissate -dal pr<i
cedente decreto legislativo 21 settembre 1947, 
n. 1224, in lire 800 e lire 500 ~ portandole 
rispettivamente a lire 1.500 e lire 1.000 gior
naliere. 

Gli intervenuti aumenti nel costo dei mate
riali e della mano d'opera consigliarono altresì 
di provvedere, con la stessa legge, ad elevare 
la quota d'appoggio, la cui misura era fis
sata in lire 6.000 a chilometri filo da.l citato 
decreto legislativo, a lire 8.000 per le linee 
costruite con pali in legno, ed a lire 40 .000 . 
per le linee costruite prevalentemente con 
pali in cemento arma(;o od in ferro. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO. (1400) 

Già nelle more del procedimento legislativo 
erano state intanto disposte nuove provvi
denze economiche a favore d,el personale sta
tale, mentre gli imprevisti aumenti dei mate
riali grezzi e lavorati hanno reso ancor più 
costosi i lavori per la costruzione delle linee 
telegn.fiche la legge 689 non può in conseguen-. 
za· ritenersi ancora rispondente al fine specifico 
che si intendeva con essa perseguire, ed ha 
bisogno di. opportune modifiche cht adeguino 
la entità dei rimborsi e dei contributi gra
vaiJ.ti sui terzi all'onere effettivo che l'Ammini
strazione sostiene per l'esecuzione dei lavori 
disposti nel loro interesse. 

Le quote di surrogazione dei funzionari 
e degli agenti dovrebbero pertanto subire 
aumenti percentuali aln1eno uguali alle mag
giorazioni a p porta te aglj stipendi ed alle 
paghe del personale, a vendo presente sopra
tutto che l'istituzione della indennità di fun
zione e dell'assegno perequativo, e l'aumento 
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del premio di interessamento, hanno sensi
bilmente modificato la media base giorna
liera alla quale si fece riferimento in sede di 
discussione del precedente disegno di legge. 

Gli stipendi dei funzionari al l 0 marzo 
1948 si agguavano infatti intorno a lire 35.846 
mensili per il grado 8° ed a lire 38.463 per il 
grado 7°, con una rnedia giornaliera di lire 
1.350 circa, m~ntre il personale subalterno 
percepiva, alla. stessa data, uno stipendio 
netto mensile di lire 28.226, pari a circa lire 
940 giornaliere di media. 

La legge 11 aprile 1950, n. 130 ha elevato 
le retribuzioni dei predetti funzionari ad oltre 
lire 65.000 mensili e quelle degli agenti a 
lire 39.000 circa; si rende pertanto necessario 
un aggiornamento delle quote di surrogazione 
in vigore, che si propone siano portate rispet
tivamente a lire 2.000 ed a lire 1.300 giorna
liere. 

Per quanto concerne la quota d'appoggio 
sulle palificazioni telegrafiche di fili di . pro
prietà di terzi e di altre 2Jmministrazioni dello 
Stato, si sono riveduti gli elementi tecnici ed 
economici determinanti la misura della quota 
stessa, in rela'zione sia ai dati di costo attuali, 
sia sopratutto ai moderni criteri di costruzioni 
delle linee t •:legrafiche. 

È da rilevare in primo luogo che la quo~a 
d'appoggio è stata finora applicata, conside
rando come base il «chilometro di filo n sia 
che questo costituisse un circuito unifilare 
(telegrafico con ritorno a terra) sia che appar
tenesse ad un circuito bifilare (doppino di 
tipo telefonico). 

È necessario invece tener distinti i due tipi 
di circuito, in quanto diversi sono, nei due 
casi, gli oneri che gravano sul proprietario 
della palificazione . . 

Dovendosi infatti realizzare un circuito uni
filare, è quasi sempre possibile sistemare sulla 
palificazione l'unico filo senza dover ricorrere 
a costosi adattamenti dell'armamento esi
stente; per realizzare invece un doppino tele
fonico (che richiede caratteristiche di regola
rità non necessarie nei primi) occorre sp?sso 
modificare l'armamento della linea. 

È inoltre da tener presente che secondo i 
moderni criteri di costruzione dei circuiti te
lefonici, questi ultimi vanno classificati in 
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relazione ai vari tipi di comunicazioni che 
il circuito può convogliare, per cui diverse 
sono le caratteristiche che si richiedono alla 
palificazione sulla quale dovranno essere rea
lizzati. 

Ad esempio, il doppino telefonico del tipo 
in piano che permette di 'convogliare comuni
cazioni a frequenza portante fino a Khz. 150, 
richiede: 

a) l'adozione di palificazioni con campate 
rigorosamente uniformi il cui tracciato importa 
spesso soluzioni particolarmente dispendiose, 
che invece per i normali circuiti possono es
sere evitate; 

b) pali di altezza adeguata, dato che i 
doppini del genere debbono essere distanziati 
di 85 centimetri dài sottostanti fili; 

c) corresponsione di forti indennizzi ai 
. proprietari dei f~ndi attraversati per garan
tire la linea da eventuali richieste di sposta
nlenti, che se pur ·limitate a pochi sostegni, 
importerebbero la rimozione di intere sezioni 
d._ella linea stessa; 

d) spese di tracciato considerevoli, hn
poste, specie nei terreni vari, dalla necessità 
di assicurare la uniformità delle campate. 

Si è quindi riscontrato indispensabile prov
vedere ad lilla nuova determinazione delle quote 
d'appoggio. 

Sj è pertanto predisposto il disegno di legge 
allegato, che qui di seguito si illustra: 

a) All'articolo l si provvede alla sostitu
zione del corrispondente articolo del regio de
creto-legge 8 ottobre 1925, n. 2500, già più 
volte modificato, introduce.ndovi migliora
menti di formulazione riscontrati opportuni 
nella pratica ed incorporandovi, con evidente 
vantaggio della chiarezza della legge, le inte
gra.z,ioni già ad esso apportate dalla legislazione 
successiva, in particolare dell'articolo 3 della 
legge 28 luglio 1950, n. 689. 

Nell'articolo stesso si provvede all'aumento 
delle quote di surrogazione, come sopra espo
sto, e ad elevare dal 10 al 15 per cento la 
quota di spese generali applicabile sull'ammon
tare dei lavori che l'amministrazione delle 
poste e delle telecomunicazioni esegue a, ri
chiesta di altre amministrazigni statali, enti 
diversi e privati. . 



Disegn1: di legge e relazioni - 1948-52 -3- Senato della Repubblica - 2540 

La percentuale finora stabilita non è infatti 
più propozionata e sufficiente a coprire le 
attuali spese di esercizio, che incidono sul 
costo globale in misura di gran lunga superiore 
ad una co~ì modesta aliquota, e non compen
sano neppure il gravoso lavoro che svolgono 
le unità addette alla contabilizzazione dei 
contributi di previdenza e assistenza, lavoro 
non p~·evisto nè prevedibile al tempo in cui 
fu emanato il citato regio decreto-legge n. 2500. 

A questo proposito sarà opportuno osservare 
che il Ministero. delle poste e telecomunica
zioni a v eva origipariamente previsto il rad
doppio della citata quota di spese generali -
peraltro, su richiesta del Ministero del tesoro, 
allo scopo di agevolare, nel momento attuale~ 
l'esecuzione dei lavori da parte delle ammini
strazioni ed o~1ti richiedenti · senza incidere 
eccessivamente sul loro bilancio, questo Mi
nistero ha aderito a limitare l'aumento della 
quota al 15 per cento, anzichè al 20. 

Il secondo comma dell'articolo l prevede 
la· facoltà dell'Amministrazione delle poste 
e telecomunicazioni, ove si verifichino situa
zioni reciproche, nel senso che vengono ese
guiti lavori per conto di altre amministrazioni, 
le quali a loro volta ne eseguono altri per conto 
dell'Amministrazione delle poste e telecomu
nicazioni di usare alle pubbliche amministra
zioni un trattamento più favorevole di quello 
usato nei confronti degli Enti e dei privati. 

· È evidente che la eccezionale disposizione, 
hlligi dall'essere di applicazione generale, do
vrà operare soltanto in ·quei casi in. cui il vo
lume delle prestazioni effettuate nel corso del
l'esercizio finanziario dalle Amministrazioni 
interessate è dalle Poste e · telecomunicazioni 
nel reciproco interesse, sia equivalente o quasi; 
e dovrà inoltre tener conto degli speciali in
teressi connessi alla gestione del pubblico de
naro, motivo, questo, che consiglia di limi
tare la concessione del trattamento preferenzia
le soltanto alle pubbliche amministrazioni, 
con esclusione quindi di tutte le altre categorie 
di utenti,. le quali dovranno sottostare alle 
norme generali stabilite nel nuovo disegno 
di legge. 

Oltre all'esistenza di partic.olari rapporti 
di reciprocità, i quali si concretano nella equi
valenza economica del comp~esso di presta-

zioni eseguite da una parte nell'interesse del
l'altra e vi~eversa, condizione indispensabile 
per richiedere l'applicazione di un migliore 
trattamento e l'adozione, da parte delle am
ministrazioni interessate, di una quota. di 
spes~ ge_nerali inferiore alla misura prevista 
dal disegno di legge. 

b) all'articolo 2, vengono fissate le nuove 
quote di appoggio, così distinte: 

A). QUOTA DI APPOGGIO PER CIRCUITI DA 

REALIZZARE SU PALIFICAZIONI PREVALENTE:. 

MENTE IN LEGNO. 

l) Per un chilometro di doppino i,n piano 
distanziato a 85 centimetri dai . sotto stanti 
oppure di doppino in diagonale distanziato 
di 60 centimetri dai rimanenti . lire 36.000. 

2. Per un chilometro di doppino normale 
su bracci o traverse, distanziato a 30 centi
metri dai rin1anenti lire 24.000 . 

3. Per un chilometro di do-pprn.o senza parti~ 
colari esigenze di posa del tipo urbano o d'ab
bonato lire 12.000. 

4) Per un circuito . unifilare senza parti
colari esigenze di posa lire 6.000. 

B) QUOTE D'APPOGGIO PER CIRCUITI DA REA

LIZZARE SU P ALIFICAZIONI PREV ALENTEMEN

TE IN CEMENTO ARMATO On IN FERRO. 

Le stesse di cui al punto A), aumentato del 
50 per cento. 

Tenendo presente che la quota d'appoggio 
fissata dal regio decreto-legge 8 ottobre 1925 
n. 2500 era di lire 329 a chilometro di filo 
semplice, gli aumenti che verrebbe a subire la 
quota stessa sarebbero: 

di 54,7 volte per ì doppini di cui al 
punto l); 

di 36,4 volte per i doppini di cui al punto 2 ); 
di 18,2 e 9, l volte rispettivamente per i 

doppini di cui ai punti 3 e 4). 
La distinzione tra circuiti unifilari e bifi

lari è senza dubbio vantaggiosa per l'Ammi
nistrazione, la quale ha in animo di utilizzare 
sempre più le palificazioni sociali per la posa 
dei circuiti telegrafici nelle località periferiche. 
Essa infatti ha pagato finora per i circuiti 
telegrafici posati su linee sociali la stessa quota 
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che le Ooncession&rie corrispondono per la j 
posa di circuiti telefonici, la quale come si è 
detto, comporta un maggiore 011ere per iì pro
prietario della palificazione. 

Si aggiunge che nel passato n.on si era rite
nuto opportuno adottare una simile distinzioP.e 
essendo limitata a pochi casi la posa dei cir- · 
cuiti telegrafici su palificazioni sociali. 

C) All'articolo 3 sono state disposte faci
litazioni di pagamento a favore dei terzi i 
quali richiedano la posa provvisoria di cir
cuiti che si prevede di utilizzare per un linli
tato periodo; essi potranEo effettuare il versa
mento dell'intera quota d'appoggio in 10 rate 
trimestrali anticipate, fino ad esaurimento del 
debito, e verranno esonerati dal pagan1eD.to 
delle rate ·non ancora maturatesi, qualora r.el 
frattempo richiedessero la demolizione dei 
circuiti già posati. La disposizione sarà appli
cabile, ovviamente, per i soli circuiti di cui ai 
numeri 3) e 4) del prospetto testè riportato. 

D) Per · evitare le erronee interpretaz,ioni 
cui ha dato luogo in qualche caso l'articolo 4 
della legge n. 689, essendosi da taluno rite
nuto che esso fosse applicabile anche nei con
fronti dei Comuni i quali richiedono l'istitu
zione dei servizi telegrafici, si è rite:r.uto oppor- . 
tlllJ.o inserire nello schema, all'articolo 4 appo
sito richiamo agli articoli 25 e seguenti del 
Regolamento di esecuzione del codice postale 
e delle telecomun.icazioni, il quale, com'è noto 
stabilisce deroghe e facilitazioni di pagamento 
a favore degli enti locali, mentre i terzi, in 
ottemperanza al disposto del citato articolo 4, 
sono tenuti ad anticipare tutto l'in1porto ne
cessario per le prestazioni e le forniture con
cernenti i lavori effettuati nel loro interesse. 

E) L'articolo 5 del disegrw di legge provvede 
poi alla . soppressione dei canoni di ma.P.uten
zione ancora dovuti dai Comuni ai sensi" del
l'articolo 7 della legge 5 aprile 1950, n. 269. 

A questo riguardo si fa presente che la legge 
28 giugno 1885, n. 3200, ir base alle quali 
vennero effettuati gli impianti telegrafici r.ei 
comuni fino al 1912, faceva obbligo ai Comuni · 
di co~correre alle spese d'impianto nella mi
sura del 50 per cento e di contribuire alle spese 
di manutenzione con un canone di lire 20 a 
chilo metro. 
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Da quest'ultimo obbligo rimasero esclusi i 
grandi Comuni, quelli rhe si trovavano ad 
una distanza inferiore ad un · chilometro dalla 
rete principale, ed infine quelli in cui il tele
grafo venne impiantato per ragioni di pubblica 
sicurezza. 

Le esenzioni previste dalla legge provoca
rono vive lan1entele e proteste da parte di quei 
Comuni che non potevano beneficiarne e poichè 
si interessarono della questione anche auto
revoli parlamentari, in data del 2 luglio 1912 
fu emanata la nuova legge numero 711 recante 
modifiche alla precedente. 

La nuova legge elevò al 7 O per cento in luogo 
del 50, il contributo a carico dei Comuni ed 
abolì il canone di lire 20 a chilometro per la 
manuteD:zione delle linee costruite in conse
guenza degli allacciàmenti eseguiti. 

Il nuovo provvedimento però non abolì 
gli obblighi precedentemente assunti da quei 
Comuni i cui impianti erano stati eseguiti in 
precedenza; e pertanto molti Comuni conti
nuano a pagare il canone, . a meno éhe non si 
veri'fichino modificazioni alle linee per cui la 
linea di allaccian1ento alla rete principale ri
sulti inferiore ad un chilometro, oppure sulla 
liP.ea costruita a suo tempo per collegare un 
determinato Comune vengano posati altri fili 
telegrafici. 

Si è venuta quindi a determinare una situa
zione anormale, per cui una parte dei Comuni 
continuano a corrispondere, e lo dovrebbero 
per sempre, il canone di manutenzione mentre 
altri, e sono la maggioranza, favoriti dalla 
seconda legge, oppure perchè esonerati per i 
motivi sopra cennati, non debbono sostenere 
alcuna spesa per la manutenzione delle linee. 

Allo scopo di _eliminare tale sperequazione, 
te n end o conto anche della recente legislazione 
intesa a concedere provvidenze a favore dei 
Comuni in materia di telecomunicazioni, si 
propone di sopprimere l'obbligo del canone in 
questione. 

L'abolizione dei canoni, sempre di misura 
unsoria, è anche consigliabile economica
mente dato che la riscossione, sempre contra
stata e ritardata dai Comuni, è quasi sempre 
più dispendiosa della somma introitata. 

Seconòo un recente accertamento, e tenuto 
presente che il canone dovuto dai Comuni è 
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stato elevato dall'esercizio 1946-4 7 a lire 200 
a chilometro la situazione è la seguente: 

Comuni paganti . . ..... N. 1284 
Lnpghezze linee . . . . . . . Km. 6003 
Canone complessivo annuo ca~co-
lato in ragione di lire a 200 c}li-
lometro . . . . . . . . L. 1.200.600 
Canone medio annuo per ogni 
Comune ... )) 935 

F) Considerata l'opportunità di provvedere 
con urgenza e tempestività alle modificazioni 
che si rendessero io. avvenire necessarie, e per 
evitare i ritardi dovuti dalla complessa pro
cedura parlamentare, è prevista, all'articolo 6 
dello schema, la facoltà per l'Amministrazione 
di effettuare le variazion.i alle quote di sturo
gazione e di appoggio con decreto del Presiden
te della Repubblica, da emanarsi su -proposta 
dei Ministri delle potte e del tesoro. 

Tale delega al potere esecutivo, Umitata 
nel tempo e con precisa determinazione di 
criteri diretti vi, risponde ai requisiti pre
scritti dall'articolo 76 della Costituzione. 

G) Si è poi dimostrato necessario modifi
care il disposto dell'articolo 5 della legge 5 
aprile 1950, n. 269, nel senso di dettare norme 
generali per i canoni relativi a, tutti i tronchi 
speciali di linee costruite e mantenute nell'in
teresse delle Ferrovie dello Stato, e non per i 
soli tronchi · Segesta-Trapani e Metaponto 
Reggio Calabria contemplati nella legge del 
1950. 

Ciò per la circostanza di fatto che i due tron
chi speciali cui si riferisce la legge 269 non 
sono più in esercizio, me:o.tre è prevista l'isti
tuzione di altri, per i quali è necessario disci
plinare con legge i criteri di corresponsione 
dei canoni. 

Peraltro il caso in questione non sembra 
potersi comprendere nella materia delegata 
a norma dell'articolo 11 della ripetuta legge 
269, ed è quindi necessario che la nuova norma 
di carattere generale, applicabile quindi a 
tutti i casi futuri, venga r~manata nella forma 
della legge. 

Per ragioni di connessione di mat~ria e di 
economia legislativa, la norma stessa viene 
inserita nel disegno di legge in oggetto (arti
colo 7 ). 

.H) Con la legge l 0 dicembre 1949, n. 961, 
concernen.te i eanoni di fitto e di manutenzione 
per l'esercizio 1946-4 7, venEe stabilito che 
per le Società telefoniche i canoni dovuti per i 
circuiti posati posteriormente al l 0 luglio 1925 
e quelli previsti dal n. l al n. 11 della tabella 
allegata alla legge stessa fossero ridotti del 
50 per cento. 

L'accennato criterio, già riconosciuto con
veniente ed opportuno durtJ.nte contatti avuti 
con i rappresentanti delle Concessionarie, risul
ta va consono alle giuste aspirazioni degli inte
ressati, che si impegnarono dalla medesima 
data a ridurre di egual misura i compensi per 
le prestazioni di varia natura rese all'Ammini
strazione delle poste e delle telecomunieazioni. 

Analoga disposizionB venne inserita nel
l'articolo 3 della legge 5 aprile 1950, n. 269, 
relativa ai canoni di fitto e manutenz.ione per 
gli esercizi 1947-48 e 1948-49, il cui testo per 
altro risulta, non volutamente, incompleto ri
spetto al corrispondente artieolo della legge 961 

Vi è detto infatti testualmente: 

« Per le Società . telefoniehe concessionarie 
di zona, i canoni per appoggio e manutenzione 
dei circuiti posati flnteriormente al 1° luglio 
1925 e ceduti con convenzioni saranno caleo- . 
lati nella misura di lire 2.400 a chilometro 
doppino, peril periodo 1° luglio 1947-30 giu
gno 1948, e nella misura di lire 3.060 a chilo
metro doppino per il periodo l 0 luglio i 948...,..30 
giugno 1949. 

«Per i circuiti sociali posati anteriormente 
l 0 luglio 1925 saran11o applicati i canoni indicati 
nelle tabelle annesse alla presente legge, ri
dotti della metà n. 

Come rilevasi, la formula della norma ed in 
partieolare quella del capoverso del citato 
articolo non risponde esattamente alle finalità 
che l' .A-mministrazione intendeva perseguire 
con l'::;~Jttribuzione alle Società telefoniche del 
trattamento preferenziale stabilito di comù
ne accordo; mentre infatti è prevista nel
l'articolo in questione la riduzione del 50 per 
cento p ~:r i circuiti di proprietà sociale affidati 
in rnan1-ttrnzione all'Amministrazione delle po
ste e delle telecomunicazioni ·non si è fatto 
cenno, al contrario di quanto previsto n.ella 
presente legge 961, della riduzione da accordare 
alle stesse Società sui canoni di fitto, vale a 
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dire su quei canoni . che le Concessionarie 
sono tenute a corrispondere ogni qualvolta 
richiedono la cessione in uso di linee 
telegrafoniche di proprietà dell' Ammini
strazione per le speciali esigenze dei loro 
servizi. 

Trattasi evidentemente di una involontaria 
omissione, alla quale tuttavia va posto riparo, 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

L'articolo l del regio decreto-legge 8 ottobre 
1925, IL 2500 è sostituito dal seguente: 

«Art. l. - Nei lavori e nelle prestazioni 
di qualsiasi natura che l'Amministrazione 
delle poste e delle telecomun.icazioni effettua 
per conto di altre 2.mministrazioni statali 
(inclusa l'Azienda di Stato per i servizi tele
fonici), società, enti diversi e privati, è a 
carico degli interessati una quota di spese 
generali computata al 15 per cento sull'am
montare complessivo dei lavori e delle presta-
zioni, i vi comprese le quote di surrogazione del 
personale superiore e degli agenti, rispettiva
mente stabilite in lire 2.000 ed in lire 1.300 
giornalj ere. 

«Alle pubbliche _amministrazioni che nei 
consuntivi dei lavori eseguiti a richiesta dell:i. 
Amministrazione delle poste e delle teleco
municazioni applichino una quota di spese 
generali inferiore a quella prevista nel pre
sente articolo, e le <:mi prestazioni risultino, 
nel corso di ciascun esercizio finanziario, d'im
porto nel complesso equivalente alle spese so
stenute nello stesso periodo dall' [,mministra
zione delle poste e delle telecomunicazioni per 
l'esecuzione dei lavori disposti nell'interesse o 
per conto delle Amministrazioni stesse, po
trà essere addebitata una quota per spese ge
nerali calcolata in misura eguale a quella 
desunta dai predetti consuntivi)), 

.Art. 2. 

Le quote di appoggio fissate dall'articolo 2 
della legge 28 luglio 1950, n. 689, in lire 8.000 
per le linee costruite prevalentemente con 

ed a ciò si provvede con l'articolo 8 del disegno 
di legge. 

I) Per eliminare difficolt~ ed incertezze 
nell'applicazione della legge, si è infine rite
nuto conveniente (art. 9) di stabilire la decor
renza delle nuove aliquote · a partire dalla 
data di pubblic~zione della lègge stessa sulla 
Gazzetta Ufficiale. 

pali in legno, e lire 40.000 per le linee costruite 
prevalentemente con pali in cemen.to od in 
ferro, vengono modificate come .segue: 

«l) Per circuiti da realizzare s~t palificazione 
JJrevalentemente in legno: 

a) per ogni chilometro di doppino in 
piano distanziato a 85 centimetri 
dai sottostanti, oppure di doppi-
no in diagonale distanziato di 60 
centimetri dai rimanenti. . L. 36.000 

b) per ogni chHometro di doppino 
normale su ganci o tra v erse, di
stanziato a 30 centimetri dai 
rimanenti . . . . ·. ._ . . . . 24.000 

c) per ogni chilometro di doppino 
senza particolari esigenze di 
posa del tipo urbano o di ab-
bonato . . . . . . . . . . . 12.000 

d) per ogni chilometro di c:ircui-
to unifilare senza particolari 
esigenze di posa. . . . . . 6.000 

<<2) Per circuiti da realizzare S'U palificazioni 
prevalentemente in cemento armato od in ferro: 

a) per ogni chilometro di doppi-
no in piano distanziato a 85 
centimetri dai sottostanti, op-
pure di doppin.o in diagonale 
distanziato di 60 centimetri dai 
rimanenti . . . . . . . . . L. 54.000 

b) per ogni chilometro di doppi-
no normale su ganci o tra v erse 
distanziato a 30 centjmetri dai 
rimanenti . . . . . . . . . . 36.000 

c) per ogni chilometro di doppi-
no ~enza particolari esigenze 
di posa del tipo urbano . o di 
abbonato . . . . . . . . . . 18.000 
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d) per ogni chilom.etro di circuito 
unifilare senz.a particolari esi-
genze di posa. . . . . . . L. 9.000 

Art. 3. 

Qualora la posa dei circuiti indicati ai 
connna c) e d) dei punti l) e 2) del precedente 
articolo abbia carattere provvisorio, o sia 
richiesta per un periodo limitato, il versamento 
della relativa quota di appoggio potrà essere 
effettuato, a domanda degli interessati, in 
10 rate trimestrali anticipate di eguale im
porto. Se nel frattempo venisse richiesta la 
demolizione del circuìto, l'utente si intenderà 
esonerato dal pagamento delle rate non an
cora maturate. 

.Art. 4. 

Nulla è innovato alle disposizioni degli 
articoli 4 e 5 della legge 28 luglio 1950, n. 689. 
Il versamento della quota di concorso dovuta 
dai Comuni per l'istitùzione del servizio te
legrafico verrà effettuato con le modalità indi
cate dagli articoli 25 e seguenti del Regola 
mento di esecuzione del Codice postale e 
delle telecomun.icazioni, approvato con regio 
decreto 19 luglio 1941, n. 1198. 

Art. 5. 

Con effetto dal l o luglio 1950, il canone di 
manutenzione dovuto dai Comuni ai sensi 
dell'articolo 7 della legge 5 aprile 1950 nu
mero 269, è soppresso. 

Art. 6. 

Per le ulteriori modifieazioni alla misura 
delle quote stabilite dalla presente legge, che 
si rendessero eventualmente necessarie per i 
5 esercizi .finanziari successivi a quello 1950-51 
entro i] limite del 40 per cento delle misure 
stabilite dalla presente legge, sarà provveduto 

con decreto del Presidente della Repubblica, 
su proposta del Ministero delle poste e tele
comunicazioni, di concerto con quello per il 
tesoro, sentito il Consiglio dei ministri. 

Art. 7. 

L'articolo 5 della legge 5 aprile 1950, n. 269, 
è così sostituito: 

«Art. 5. - Per i tronchi speciali costruiti e 
mantenuti nell'interesse delle ferrovie dello 
Stato, i canoni contemplati nelle tabelle di 
cui al precedente articolo l per ciò che riguarda 
la manutenzione della palificazione e dei fili, 
vengono ridotti della metà, mentre la quota 
annua per rimborso stipendio di ogni agente 
addetto alla sorveglianza di ciascun tronco 
viene fissata, per il periodo l 0 luglio 1950-30 giu
gno 1951 in lire 600.000 

«Per i tronchi speciali costruiti nell'inte
resse delle ferrovie dello Stato e per i quali 
vengono da queste ultime forniti i materiali 
si applica soltanto la quota annua per rim
borso stipendio agenti in ragione di lire 600.000 
per ogni agente addetto alla manutenzione di 
ciascun tronco )). 

Art. 8. 

Il secondo comma dell'articolo 3 della legge 
5 aprile 1950, n. 269, è così sostituito: 

« Per j circuiti sociali posati posteriormente 
al l 0 luglio 1925 8 psr le palificazioni ed i 
conduttori di proprietà dei telegrafi ceduti 
in uso alle preP,ette Società saranno applicati 
i canoni indicati nelle tabelle annesse alla 
presente legge, ridotti della metà )). 

Art. 9. 

Le maggiorazioni apportate con gli _ arti
coli 1, 2 della presente legge hanno effetto 
dalla data della sua pubblicazione sulla Gaz
zetta Ufficiale. 




